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I migranti forzati nel mondo

I minori sono il 51%

2,8   mln richiedenti asilo
22,5 mln rifugiati
40,3 mln sfollati

12 mln Rep. Araba Siriana
7,7 mln Colombia
4,7 mln Afghanistan
4,2 mln Iraq
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2,9  mln Turchia
1,4  mln Pakistan

1,0  mln Libano
979 mila Iran

941 milaUganda 
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9dei primi 10   

Paesi d’asilo al mondo
                     si trovano in regioni in via di sviluppo

Uganda, Etiopia e Congo fanno invece
parte dei Paesi meno sviluppati

Principali Paesi di asilo. Anni 2015 e 2016. Valori assoluti (in milioni)
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Principali paesi di origine dei rifugiati

5,5  mln Siria
2,5  mln Afghanistan
1,4  mln Sud Sudan

1,0  mln Somalia
651 milaSudan 

Paesi di origine
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Domande di protezione presentate nel 2016

-4,8% rispetto al 2015

1.291.785
                    Nei 28 Paesi membri dell’Unione europea

                              Domande di protezione internazionale
                              presentate in UE nei primi 6 mesi del 2017

-43,3% rispetto allo stesso periodo del 2016
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Domande di protezione internazionale per Paese UE di presentazione della domanda. 
Anni 2016 e primi sei mesi 2017. Valori percentuali
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Domande esaminate e decisioni adottate in UE nel 2016

1.106.780
                    
                                  + 17,8% rispetto al 2015

                              Domande di protezione internazionale
                              esaminate in UE nei primi 6 mesi del 2017

60,8%

                    
                                  - 13,9% rispetto al primo semestre 201648,2%

565.295

Esito positivo

Esito positivo
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Decisioni positive nel 2016

672.910

Siria 59,2 %
Iraq 9,5 %
Afghanistan 8,7  %

77,3%

 54,5%   Rifugiati
 38,3%   Protezione sussidiaria
  7,2%   Protezione umanitaria
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Germania  8.287
Francia          4.468
Paesi Bassi        2.442
Svezia 2.276
Finlandia 1.975

I 5 Paesi che hanno accolto di più 

Slovenia 16
Austria 15
Repubblica Ceca   12
Polonia                      Nessuno
Ungheria Nessuno

I 5 Paesi che hanno accolto di meno 

Da                                          a                                       persone
                                                                           da ricollocare

63.000 dalla Grecia
35.000 dall’Italia

160.000
Al 22 settembre 2017                                    ricollocati in 25 Paesi UE

                                  

69% dalla Grecia 
31% dall’Italia

29.000

90.000
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Il numero di migranti sbarcati sulle coste

181.436
71%
16%

                   Sesso 
                   maschile

                  MSNA

Il numero di migranti sbarcati sulle coste

111.302
14.579                                      MSNA

2016

2017
a fine ottobre Nigeria 

Guinea 
Costa d’Avorio

Nigeria 
Eritrea 
Guinea
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123.600
Nigeria|Pakistan|Gambia|Senegal|Costa D’Avorio

77.449
Nigeria|Bangladesh|Gambia|Pakistan|Senegal

2016

2017
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20172016 Domande esaminate

91.102
                               Protezione internazionale

19,4%   17.681
Status di rifugiato

4.808
Protezione sussidiaria

12.873
                               Motivi umanitari

20,8%   18.979

40,2%
ai quali è riconosciuta
una qualche forma di protezione

                               Protezione internazionale

18,7%   7.758
Status di rifugiato

3.714
Protezione sussidiaria

4.044
                               Motivi umanitari

24,5%   10.127

43,2%
ai quali è riconosciuta
una qualche forma di protezione

Domande esaminate

41.379
al 30 giugno
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2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016
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Esiti positivi

Paesi Totale
esiti positivi

Status rifugiato Status
Protezione
Sussidiaria

Proposta
Protezione
Umanitaria

Non
riconosciuti*

Irreperibili Altro esito**

Nigeria 25,5 2,8 5,1 17,5 70,5 4,1 0,0
Pakistan 37,4 4,0 19,0 14,4 60,1 2,1 0,3
Gambia 33,1 2,6 2,8 27,7 63,9 3,0 0,0
Senegal 26,2 1,2 3,2 21,9 71,4 2,3 0,0
Costa D'Avorio 32,1 2,9 5,5 23,6 62,4 5,5 0,0
Eritrea 77,2 35,8 38,5 2,8 4,5 8,5 9,7
Bangladesh 26,4 1,6 1,1 23,6 71,7 1,9 0,0
Mali 46,2 0,9 22,0 23,3 51,1 2,8 0,0
Guinea 29,6 1,6 2,1 25,9 66,0 4,5 0,0
Ghana 33,1 1,4 1,3 30,4 63,3 3,5 0,1
Altre*** 56,3 16,5 18,8 21,1 38,0 5,1 0,5
Totale 40,2 5,3 14,1 20,8 56,2 3,4 0,2

* compresi negativo
assente,
inammissibilità

**  compresi rinuncia,
ecc.

*** Altre: Apolidi -
Cittadinanza
Sconosciuta, ecc.

Dinieghi su domande esaminate annualmente. Anni 2008-2016. Valori percentuali

Incidenza esiti su domande esaminate per prime 10 cittadinanze dei richiedenti asilo. Anno 2016.  Valori percentuali
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Persone in accoglienza

In base all’Intesa del 2014 
la  distribuzione dei migranti 
a livello regionale avviene in base
alla percentuale della quota di
accesso al Fondo nazionale per 
le politiche sociali: grazie a questo 
dal 2014 al 2017 vi è stato un
sostanziale “riequilibrio” nella
distribuzione a livello regionale 

L’accoglienza di chi arrivaRapporto 
sulla protezione
internazionale 
in Italia 2017

Regione SPRAR CAS CPA TOTALE

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. %

Piemonte 1.437 4,6 13.439 8,5 - - 14.876 7,3

Valle d'Aosta 25 0,1 313 0,2 - - 338 0,2

Lombardia 1.980 6,3 25.017 15,8 - - 26.997 13,2

Trentino-Alto Adige 155 0,5 3.481 2,2 - - 3.636 1,8

Veneto 693 2,2 11.604 7,3 2.747 18,2 15.044 7,3

Friuli-Venezia Giulia 388 1,2 3.781 2,4 1.087 7,2 5.256 2,6

Liguria 687 2,2 6.041 3,8 - - 6.728 3,3

Emilia Romagna 2.681 8,6 12.920 8,1 763 5,1 16.364 8,0

Toscana 1.277 4,1 12.506 7,9 - - 13.783 6,7

Umbria 454 1,4 3.056 1,9 - - 3.510 1,7

Marche 1.179 3,8 4.520 2,8 - - 5.699 2,8

Lazio 4.334 13,8 12.441 7,8 963 6,4 17.738 8,7

Abruzzo 642 2,1 3.864 2,4 - - 4.506 2,2

Molise 652 2,1 2.979 1,9 - - 3.631 1,8

Campania 2.654 8,5 16.429 10,4 - - 19.083 9,3

Puglia 2.949 9,4 8.042 5,1 3.461 22,9 14.452 7,0

Basilicata 590 1,9 2.320 1,5 - - 2.910 1,4

Calabria 3.525 11,3 4.367 2,8 1.105 7,3 8.997 4,4

Sicilia 4.734 15,1 5.043 3,2 4.957 32,9 14.734 7,2

Sardegna 277 0,9 6.444 4,1 - - 6.721 3,3

Italia 31.313 100 158.607 100 15.083 100 205.003 100

2017

2016 188.084
205.003al 15 luglio

Posti nelle diverse tipologie di strutture di accoglienza, per Regione. 
Anno 2017 (15 luglio). Valori assoluti e percentuali.
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Regione Comuni con posti Comuni totali Incidenza

v.a. % v.a. % %

Piemonte 348 10,8 1.202 15,1 29,0

Valle d'Aosta 15 0,5 74 0,9 20,3

Lombardia 657 20,3 1.523 19,1 43,1

Trentino-Alto Adige 76 2,4 293 3,7 25,9

Veneto 277 8,6 575 7,2 48,2

Friuli-Venezia Giulia 94 2,9 216 2,7 43,5

Liguria 99 3,1 235 2,9 42,1

Emilia Romagna 260 8,0 333 4,2 78,1

Toscana 229 7,1 276 3,5 83,0

Umbria 51 1,6 92 1,2 55,4

Marche 107 3,3 229 2,9 46,7

Lazio 141 4,4 378 4,7 37,3

Abruzzo 59 1,8 305 3,8 19,3

Molise 58 1,8 136 1,7 42,6

Campania 231 7,1 550 6,9 42,0

Puglia 136 4,2 258 3,2 52,7

Basilicata 54 1,7 131 1,6 41,2

Calabria 146 4,5 405 5,1 36,0

Sicilia 126 3,9 390 4,9 32,3

Sardegna 67 2,1 377 4,7 17,8

Italia 3.231 100,0 7.978 100,0 40,5

Oltre

comuni italiani 
interessati 
dall’accoglienza

3.200

Il 40,0%
a livello nazionale

L’accoglienza di chi arrivaRapporto 
sulla protezione
internazionale 
in Italia 2017

Comuni con posti di accoglienza per Regione. Anno 2017 (15 luglio).
Valori assoluti e percentuali





I MINORI STRANIERI SOLI

• UNA PRESENZA SEMPRE PIÙ FREQUENTE NELLE
MIGRAZIONI A LIVELLO MONDIALE

• COSTITUISCONO UN SEGMENTO DELLA POPOLAZIONE
ALLA RICERCA DI PROTEZIONE E ASILO E 

RAPPRESENTANO DA UN MINIMO DEL 4% AD UN 
MASSIMO DEL 15% LA POPOLAZIONE RICHIEDENTE 

ASILO NEI PAESI DI DESTINAZIONE
• MINORI E I GIOVANI “IN MOVIMENTO” SONO I NUOVI

PROTAGONISTI DEI PROCESSI LEGATI AGLI 
SPOSTAMENTI UMANI E COSTITUISCONO, A PARTIRE DA 

QUESTO SECOLO, UN VERO E PROPRIO SOGGETTO 
MIGRATORIO

• IL TEMA DEI “MINORI SOLI” AL CENTRO DELL’AZIONE
PUBBLICA E DELL’AGENDA POLITICA: CI SI INTERROGA 

SULLE CAUSE MA SOPRATTUTTO SULLE POLITICHE E 
SULLE PRATICHE DI INCLUSIONE MESSE IN CAMPO.



L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

1. INCREMENTO SIGNIFICATIVO DAL 2014 IN POI

(Fonte: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali)
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I minori stranieri non accompagnati CENSITI dal COMITATO 
MINORI STRANIERI

30.11.2017



L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

2. SEMPRE PIÙ MSNA TRA I FLUSSI DEI MIGRANTI SBARCATI

(Fonte: Ministero Interno)
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L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

3. SEMPRE PIU MINORI DAL CONTINENTE AFRICANO

(Fonte: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali)

Anni Prime 3 cittadinanze

2000 Marocco Egitto Albania

2004 Romania Marocco Albania

2008 Marocco Egitto Albania

2011 Afghanistan Tunisia Egitto

2012 Bangladesh (1.384) Egitto (969) Albania (679)

2013 Egitto (1.415) Bangladesh (1.063) Albania (779)

2014 Egitto (2.455) Eritrea (1.303) Gambia (1.104)

2015 Egitto (2.753) Albania (1.432) Eritrea (1.177)

2016 Egitto (2.766) Gambia (2.302) Albania (1.611)

2017-nov Gambia (2.351) Guinea (1.798) Egitto (1.649)



CITTADINANZA dei minori stranieri non accompagnati
SEGNALATI al COMITATO MINORI STRANIERI

30.11.2017

NEL 2015 EGITTO, ALBANIA, 
ERITREA

NEL 2016 EGITTO, GAMBIA, 
ALBANIA



L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

5. AUMENTO DI DICIASSETTENNI E SEMPRE DI PIÙ 
PREVALENTEMENTE MASCHI

(Fonte: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali)
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L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

4. AUMENTO DI MSNA RICHIEDENTI ASILO

(Fonte: Ministero Interno)
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L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

5. AUMENTO DI DICIASSETTENNI E SEMPRE DI PIÙ 
PREVALENTEMENTE MASCHI

(Fonte: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali)
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L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

6. AUMENTO DEI MSNA NELLE REGIONI DEL SUD

Anni Regioni d'accoglienza

2000 Puglia (1.982) Lombardia (1.131) Piemonte (735)

2004 Lombardia (2.092) Lazio (1.292) Sicilia (942)

2007 Sicilia (2.599) Lombardia (1.077) Emilia Romagna (643)

2011 Sicilia (1.752) Lazio (1.163) Lombardia (756)

2013 Sicilia (2.658) Lazio (1.058) Lombardia (846)

2014 Sicilia (4.628) Puglia (1.094) Calabria (839)

2015 Sicilia (4.109) Calabria (1.126) Puglia (1.102)

2016 Sicilia (7.097) Calabria (1.418) Emilia Romagna (1.081)

2017-nov Sicilia (8.116) Calabria (1.516) Lombardia (1.155)
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I minori stranieri non accompagnati SEGNALATI al COMITATO 
MINORI STRANIERI PER REGIONE

30.11.2017

SICILIA, CALABRIA, LOMBARDIA, 
EMILIA ROMAGNA





L’EVOLUZIONE DEL FENOMENO DEI MSNA IN 
ITALIA

7. COINVOLGIMENTO SEMPRE PIU’ AMPIO DI CITTA’..MEDIE E
MEDIO GRANDI
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GLI  ENTI LOCALI  E I MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI

I GOVERNI LOCALI IN QUALITA’ DI SOGGETTI DEPUTATI ALL’ACCOGLIENZA DEL 
MINORE SVOLGONO UN RUOLO CARDINE

Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato per la realizzazione di 
interventi e servizi sociali”

IL FENOMENO DEI MSNA HA SEGNATO LA STORIA DEI SERVIZI SOCIALI DAL 2000 AD 
OGGI

GROSSI INVESTIMENTI IN TERMINI DI RISORSE ECONOMICHE, SOCIALI E 
OPERATIVE

RIPENSAMENTO DEL PROPRIO SISTEMA DI WELFARE

IN UN QUADRO NORMATIVO COMPLICATO E AMBIGUO

CHE SITUA I MINORI  ALL’INCROCIO DI APPARTENENZE MULTIPLE

CHE RICHIEDE L’INTERVENTO DI SOGGETTIVITA’ DIVERSE 

(giuridiche, amministrative e sociali) 

E LA MOLTIPLICAZIONE DEI PARTECIPANTI AL PERCORSO DI INTEGRAZIONE DEL 
MINORE
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GLI  ENTI LOCALI  E I MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI

IL PERCORSO DI ACCOGLIENZA
PRIMA DEL 2014

 SINO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA NAZIONALE DI
PROTEZIONE MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (AVVIATO
NEL 2008 E CONCLUSO NEL 2011), I COMUNI ITALIANI SONO STATI
COSTRETTI AD AFFRONTARE DA SOLI LE PROBLEMATICHE
RELATIVE ALLA GESTIONE E PRESA IN CARICO DEI MINORI
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI.

 I COMUNI ITALIANI SI SONO FATTI CARICO:
- DELL’ASSENZA DI PROCEDURE STANDARDIZZATE A LIVELLO
NAZIONALE,
- DELLA MANCANZA DI UN ADEGUATO RACCORDO
INTERISTITUZIONALE,
- DELL’ASSENZA DI QUALSIASI SOSTEGNO DAL GOVERNO CENTRALE
ALL'ELABORAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLE POLITICHE,
- DELLA MANCANZA DI STRUMENTI E RISORSE SUFFICIENTI, PER
POTER SEGUIRE ADEGUATAMENTE LA GESTIONE DEI SINGOLI CASI
(DAL PRIMO CONTATTO FINO ALLA DECISIONE IN MERITO AL
RIMPATRIO ASSISTITO O ALL’INTEGRAZIONE).
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GLI  ENTI LOCALI  E I MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI

• DAI «COMUNI SOLI» DI FRONTE AL FENOMENO DEI MSNA SI PASSA AD UNA
GOVERNANCE CONDIVISA E DI SISTEMA STABILITA NEL DOCUMENTO/PIANO
APPROVATO IN CONFERENZA UNIFICATA IL 10 LUGLIO 2014;

• VIENE ATTRIBUITA AL MINISTERO DELL’INTERNO LA RESPONSABILITÀ
DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA PRIMA ACCOGLIENZA DEI MSNA;

• SI SUPERA IL PRECEDENTE REGIME CHE DISTINGUEVA I MINORI NON
ACCOMPAGNATI RICHIEDENTI ASILO DAI NON RICHIEDENTI ASILO;

MINORE NON ACCOMPAGNATO : LO STRANIERO DI ETÀ INFERIORE AGLI ANNI 
DICIOTTO, CHE SI TROVA, PER QUALSIASI CAUSA, NEL TERRITORIO NAZIONALE, PRIVO 

DI ASSISTENZA E RAPPRESENTANZA LEGALE
(art. 2, lett. e), d.lgs. 142/2015; L. 7 aprile 2017, n. 47 (art. 2);

• VIENE DEFINITA LA FILIERA DELL’ACCOGLIENZA (D.LGS. 142/2015; Legge 47/2017):
- PRIMISSIMA ACCOGLIENZA - ATTIVAZIONE DI STRUTTURE GOVERNATIVE AD ALTA
SPECIALIZZAZIONE CON FUNZIONI DI IDENTIFICAZIONE, DI EVENTUALE
ACCERTAMENTO DELL’ETÀ E DELLO STATUS, INDIVIDUATE ED AUTORIZZATE DALLE
REGIONI CON IL COORDINAMENTO DEL MINISTERO DELL’INTERNO;
- SECONDO LIVELLO DI ACCOGLIENZA DI TUTTI I MINORI STRANIERI NON

ACCOMPAGNATI NELL’AMBITO DELLO SPRAR, ADEGUATAMENTE POTENZIATO E
FINANZIATO.

IL PERCORSO DI ACCOGLIENZA DOPO IL 2014
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LA SITUAZIONE DELL’ACCOGLIENZA DEI 
MSNA OGGI IN ITALIA

NELLA PRIMA ACCOGLIENZA RIENTRANO:
- I CENTRI GOVERNATIVI DI PRIMA ACCOGLIENZA FINANZIATI CON RISORSE A 

VALERE SUL FONDO FAMI (FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE)
- LE STRUTTURE RICETTIVE TEMPORANEE ATTIVATE DAI PREFETTI SULLA 

BASE DELL’ART. 19, COMMA 3 BIS DEL D.LGS 142/2015 (C.D. “CAS MINORI”)
- LE STRUTTURE DI PRIMA ACCOGLIENZA ACCREDITATE/AUTORIZZATE DAI 

COMUNI O DALLE REGIONI COMPETENTI. 

NELLA SECONDA ACCOGLIENZA RIENTRANO:
- STRUTTURE AFFERENTI ALLA RETE SPRAR

- STRUTTURE DI SECONDA ACCOGLIENZA FINANZIATE CON FONDO FAMI  
- TUTTE LE STRUTTURE DI SECONDO LIVELLO ACCREDITATE/AUTORIZZATE A 

LIVELLO REGIONALE O COMUNALE. 
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IL PERCORSO DELL’ACCOGLIENZA: ELEMENTI 
DI CRITICITÀ DOPO IL 2014

- SPERIMENTAZIONE ATTUATA NEI CENTRI DI PRIMA ACCOGLIENZA AVVIATI
CON IL FAMI (CHE ATTUALMENTE CONTANO UN MIGLIAIO DI POSTI- 19
PROGETTI E 950 POSTI) MA NON ATTIVAZIONE DEI CENTRI GOVERNATIVI;

- L’ATTIVAZIONE DA PARTE DEI PREFETTI DI STRUTTURE RICETTIVE
TEMPORANEE ESCLUSIVAMENTE DEDICATE (EX COMMA 3 BIS DELL’ART. 19)
IN CASO DI MOMENTANEA INDISPONIBILITÀ DI POSTI, HA CREATO STORTURE
NEL SISTEMA DELL’ACCOGLIENZA E DIFFERENZE NEI SERVIZI A TUTELA DEI
MSNA. ATTUALMENTE RISULTANO CIRCA 800 POSTI;

- SONO 2865 I POSTI SPRAR DESTINATI ALL’ACCOGLIENZA DEI MSNA AI QUALI SI
AGGIUNGONO I 265 POSTI DI SECONDA ACCOGLIENZA FINANZIATI DAL FAMI PER
UN TOTALE DI 3130 POSTI SPECIFICATAMENTE DESTINATI ALLA SECONDA
ACCOGLIENZA DEI MSNA.

- L'ASSISTENZA E L’ACCOGLIENZA CONTINUA A ESSERE GARANTITA DAL
COMUNE IN CUI IL MINORE SI TROVA, CON LA POSSIBILITÀ, PER I COMUNI
INTERESSATI, DI ACCEDERE A CONTRIBUTI EROGATI DAL MINISTERO
DELL'INTERNO (UN CONTRIBUTO PRO DIE PRO CAPITE, NELLA MISURA MASSIMA
DI 45 EURO).
MA DOVE IL MINORE SI TROVA… NON È DEFINITO DAL CASO O DAL VIAGGIO DEL
MINORE, BENSÌ DA DOVE VIENE STABILITO DI FARLI SBARCARE UNA VOLTA
RECUPERATI IN MARE O ALLOCATI NEL MOMENTO SUCCESSIVO ALLO SBARCO.



www.ssiss.ch, 
ssi@ssiss.ch

RIFLESSIONI CONCLUSIVE

IL RUOLO DEGLI ATTORI E DEI POLICY MAKERS È 
DETERMINANTE PER LA RIUSCITA DEI PROGETTI

E’ NECESSARIO CHE LA FILIERA DELL’ACCOGLIENZA 
DEFINITA NEL 142/2015 E RIPRESA NELLA LEGGE 
47/2017 VENGA EFFETTIVAMENTE REALIZZATA CON 
L’ATTIVAZIONE DEI CENTRI GOVERNATIVI

EVITARE LA CREAZIONE DI CIRCUITI SPECIALI DI 
ACCOGLIENZA DEDICATI ESCLUSIVAMENTE AI 
MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

AUMENTO DI POSTI NELLE RETI STRUTTURATE DI 
PRIMA E DI SECONDA ACCOGLIENZA

RENDERE PROGRESSIVAMENTE LO SPRAR L’UNICO 
SISTEMA DI SECONDA ACCOGLIENZA PER MINORI 
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI COME STABILITO 
DAL D.LGS  142/2015  E DALLA L. 47/2017.



Si invitano le Istituzioni europee ad un maggiore impegno circa la promozione
di politiche volte ad una gestione del fenomeno migratorio maggiormente
condivisa e soprattutto attenta alle persone e al rispetto dei loro diritti
fondamentali. Per questo si chiede che ogni accordo con i paesi terzi o di transito
avvenga sempre nel quadro di un sistema nel quale i diritti umani vengano
garantiti. Inoltre si invitano i paesi dell’Unione Europea ad un maggiore sforzo
nell’implementazione di programmi di ricollocazione e di reinsediamento in
un’ottica di corresponsabilità. 

Si invita il Governo Italiano a profondere ogni sforzo per garantire un accesso
legale e sicuro ai richiedenti la protezione internazionale nel nostro paese. Si
chiede che ogni attività finalizzata al controllo e alla gestione dei flussi migratori
sia svolta nel pieno rispetto dei trattati internazionali e delle leggi nazionali in
tema di diritti umani e della persona. 

Si invita il Governo Italiano a promuovere l’accoglienza diffusa sui territori e a
rendere operativa e concreta l’applicazione del Piano nazionale di riparto
condiviso dal Ministero dell’Interno e ANCI. Contestualmente si incoraggiano le
attività volte a diffondere il sistema SPRAR sui territori al fine di pervenire quanto
prima ad un sistema unico nel quale poter garantire qualità all’accoglienza. 
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Si invita il Governo Italiano a continuare la riflessione sul tema dell’integrazione
con i principali attori istituzionali e del terzo settore, al fine di declinare
operativamente il Piano integrazione, con particolare riferimento ai percorsi volti
ad una reale e piena autonomia dei beneficiari, in raccordo con gli enti locali. 

In previsione delle prossime scadenze elettorali si invitano tutti i partiti e i
movimenti a porre il tema della protezione internazionale tra i punti qualificanti
delle loro agende nell’ottica di migliorare significativamente le risposte in termini
di accoglienza e di integrazione dei beneficiari, con particolare riferimento alle
persone vulnerabili e ai minori non accompagnati. 

Si evidenzia altresì la necessità che il Governo intervenga a colmare le lacune
ancora esistenti nell’accoglienza dei MSNA, con particolare riferimento alla
necessità di attivare posti di accoglienza adeguati qualitativamente e
quantitativamente, e sostenendo con misure appropriate l’impegno dei Comuni in
tal senso. 

Si auspica una maggiore responsabilità da parte della politica e dei media
nella narrazione del tema migratorio, invitando tutti ad un approccio scevro da
condizionamenti ideologici e da visioni stereotipate.



GRAZIE

Per scaricare i

• Rapporti ANCI sui minori stranieri non accompagnati

• Rapporti SPRAR

• Rapporti sulla protezione internazionale in Italia:

www.cittalia.it;

www.sprar.it

Per informazioni potete contattarmi:

giovannetti@cittalia.it
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